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. C F N T K S I M I 5 P E R P A U O L A 

Il Min is te ro acce t t a l ' i m p e g n o di 

p re sen ta re en t ro sei mes i . un proget to 

per ditniriuìrc l,-i tassa di pussuggio 

di propr ie tà , ui'iiciimei.ite per gli irn-

mobdi su cui è impegna to il dana ro 

di;gli Is t i tut i di emìssiontì, onde faci­

l i t a rne la mobilizzazione. 

Il Presidente proelaroa il risultato delle vo 
taziotii a scrutinio segreto sul bilancio delia 
guerra che fu approvato con voti 227 contro 
83, e sul preietto por lo spese .straordinarie 
militari ' ebe fu approvato con voti 2.32 con­
tro 78. 

Si leva la seduta. 

m SINTOJO^̂ GRàVE 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 15: 

(S) Ier i è s ta to molto discusso lo 

a t t egg iamen to preso dal Giornale 

L'Esercito a proposi to del recente 

g ran Bollet t ino mi l i t a re . Quel l ' impor­

t a n t e periodico non nasconde criticlie 

se-vere, dicendo spec ia lmente che sulle 

dest inazioni degli a l t i comandi non 

agisce sol tanto l ' in teresse dell 'esercito 

e della difesa del paese , m a al t r i in 

teressi . Capi re te che si cerca di m e t ­

t e r e i pun t i sugli i. 

È cosa abbas t anza g r a v e . , 

' • • , * ' . 

R i o r d i n a m e n t o de l le T r u p p e d ' A t p i c a 
U n a q u e s t i o n e di e t i c h e t t a 

l e r s c r a la tìas^etta Ufficialeìih pub­

blicato il decre to con cui vengono 

r io rd ina te le t r u p p e in Africa, r i s t v 

bilen' lo i comandi di zona dì Ke ren 

e di Asmara . 

E ' imminen te anche la pubblica­

zione dei decre to che a t t r i b u i s c e il 

dovuto posto nel l 'or . l ine .di jireceden,sa 

al G o v e r n a t o r e della Colonia E r i t r ea . 

E ' una ques t ione di e t i che t t a ; m a 

necessar ia . 
* * 

I l p r o g e t t o sul le Baue l i e 

I min is t r i Gr imald i e L a o a v a hanno 

d ich ia ra to ai Conimissar i del proge t to 

per lo banche di non voler m u t a r e 

la disposizione r e l a t iva alle r i scont ra te , 

che la rende immutab i l e se non per 

legge. Invece 1" onor. Giolit t i è favo­

revole al l ' idea di lasc ia r la come ora è, 

da regolars i con decre to rea le . Quindi 

al la Camera su ques to pun to è pos­

sibile r accordo. 

APPENDICE 
del CoTYiune - Giornate di Padova 

V AMLETO 
DI S H A K E S P E A R E 

Miisifatn (la, A. THOMAS 

Vaf^h(';;Rmti e determinata una grande sta­
giono teilr.ile d'opera in musica, qual'è quella 
che va s\«igendosi al VERDI, VAmleto di Tho­
mas po' huui attributi scenici, dirò cosi, e per 
la caitleia che ^ à percorse era indicatissimo, 
praticamente, per insilarla^ Esteticamente, no, 
Irancamente - ma in, fine non si può dar torto 
a queirelotta mente di fine artista, che è il 
signor Bruno Barzilai, se, cosi prescegliendo, 
mirò a intendimenti più presto pratici che 
artististici, che io sento come glA il signor 
ISarzilai divida la mia opinione in linea d'arte 
eil è : nel capo-lavoro iShaliespeariano Amleto 
ha depressioni, angolosità, ombre scuro e stuc-
ohi violenti; ma la sua intima virtualità ha 
la potenza geniale del Laucoonte ed ha eterna 
e universale la signiflcazione psicologica - nel­
l'opera del Thomas, invece, appare dissanguato, 
il f.uo carattere non ha più decisa alTerma-
zione (li rilievi: quella cosi vera, così profonda 
tristpsza shakespeariana diventa nella parti-
lura tedio funereamente monotono. 

Parlamento Italiano 
SENAToT)EÌ7 REGNO 

Seduta del 14 diaembre 1892 
Presidenza F a r ì n l 

Bilancio della marina. 
Negroito fa raccomandazioni: desidera che 

gli ullìziali navighino di più e che la llotla, 
quando fosse chiamata ad agire colle flotte al­
leate, mantenga alte le tradizioni del paese. 

Parlano Cerutti e Cavallini. 
RaccMa (ministro) premia la parola con e-

mozione, sia ricorrtando l'uomo illustre cui fu 
chiamato a succedere, sia dovendo indirizzar­
si a così aito consesso; risponderà brevemente 
ai diversi oratori. 

Dichiara all'on. Negrotto che egli parlò ad 
un convertito rispetto alla iieces.sltà di far na­
vigare i nostri marinai e le nostre navi. Il 
marinaio italiano però anche riguardo a que-

,sta esigenza non è inferiore a quello delle al­
tre marine estere. 

Assicura che la perdita della torpediniera 
lO.'i non socsse la fiducia dei nostri marinai 
nel materiale, uè scosse la Uu'o audacia come 
navigatori. [MoDlmenli di approvazione). 

Considera lo stato del nostro materiale, e 
crede possibili dei progressi; ma nessuna in­
novazione è prudente, quando non venga sot­
toposta ad un serio e pratico esperimento di 
navigazione. 

Non si occuperà del bilancio dal punto di 
vista del senatore Cavallini, assionrandolo che 
nnila pel momento può autorizzare il dubbiò 
che il bilanciò debba avviarsi verso una nuo­
va parabola ascendente. 

Dopo di ohe i capitoli del bilancio e lo stau-
ziaraeuto complessivo vengono approvati. 

Bilancio dell' agricoltura; 
Si fanno raccomandazioni, fra le altre una 

di Maiorano Calaiabiano per la riforma del­
le Camere di commercio. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

[Seduta del 14 dicembre 1892) 
PRESIDENZA Z a n a r d e l l i 

Bilancio Poste e telegrafi. 
Si fanno raccomandazioni da parte di Toaldi 

e di liizzo relative ai recapito dei telegrammi 
e all'unione degli uilloi postali e telegrafici nei 
piccoli comuni. 

(,;RD1MMEM1 J A p A R I E MONETARI 

Leggiamo nell'Opinione questo splendido ar­
ticolo: 

Va tacendosi generale la persuasione che !• 
pareggio solido e stabile del bilancio, certo 
non lieve compito ancora nonostante il rela­
tivo miglioramento della finanza, sia co.sa meno 
ardua che il riordinaiiiento della circolazione. 
E la cagione principale dì questa massima dif­
ficoltà è superiore a quella di consueto alTer-
raata intorno al riordinamento delle banche 
di eini.ssione e alle loro condizioni. 

Gli è che il nostro paese, col continuo in­
debitarsi all'estero per acquisto di merci, su­
periore alle vendite e per emissioni continue 
di valori, pubblici e privati, non può e non 
sa alimentare una circolazione metallica; ed 
è vano sperare che le Banche ripiglino, a 
cassa aperta, il baratto dei U'ro biglietti in 
specie metalliche e il cambio con l'estero torni 
alla pari insino a ohe le monete d'oro e d'ar­
gento non Siene più concentrate nelle Banche 
e nello Slato, ma pel giuoco alterno dei cambi 
interni ed e.sterì si distendano in tutto il paese. 

La radice di ogni nostro male sta nell'ane­
mia della produzione rispetto ai consumi, nel-
Puso non savio dei sottili .nostri risparmi, 
nella persistenza a far debiti che si adoperano 
in impieghi non rimuneratori. , . , 

La circolazione metellica, povera o ricca, 
deficiente o abbondante, è un termometro che 
misura il maggiore o minor grado di insi­
pienza economica e finanziaria di una nazione 
e di un govei-no; poiché il punto fondamen­
tale, non bisogna mai dimenticarlo, della gran­
dezza econoiìiica di un popolo sta nelle con­
dizioni e noi carattere della sua produzione. 

La ricchezza, come'la scienza, prima di di­
stribuirla è uopo produrla, e si distribuisce e 
circola in modo proporzionale alla sua produ­
zione. Quindi noi attendiamo da una riforma 
bancaria, anche saggia e torte, risultati molto 
minori di quelli che si sperano da coloro che 
non avvertono, nel modo ohe noi facciamo, il 
nesso indissolubile fra lo stato della produ­
zione e quello della circolazione. 

Certo, se non si fossero fatte le immobiliz­
zazioni che tanto nooqnero alle nostre Banche 
d'emissione e le altre operazioni che con esse 
si collegano, le cose andrebbero meno male; 
ma non sarebbero molto diverse da quelle che 
sono, r errore principale consistendo sempre 
anche qui neh'aver troppo preso a prestito 
all'estero e all' interno per isterilire l'uso delle 
somme mutuate in impieghi, condannati a una 

Amleto nell'opera del Thomas non è più il 
triste principe di Danimarca ohe empie di sé 
tutto il dramma, ohe lo accentua in sé stesso, 
come in un centro ottico i raggi solari, e da 
se stesso lo lascia erompere. 

Nella vasta cornice del lavoro del maestro 
francese v'è, non è a negarlo, e l'alta, snella 
figura del figlio d'Hornendillus, v'è il candore 
verginale di Ofelia, la morte di Polonio v'è, 
vi fa capolino l'amicizia i'Orazio, vi si. af­
ferma l'ambizione malvagia di Claudio, la per­
fida esitanza della Regina - s'è cercato anche 
lo spettacolo e v'è la scena nella spianata d'EI-
senon, v'è \a. rappresentazione nella rappre­
sentazione, v' è la distesa del lago omicida, 
v'è il festino e v'è il cimitero; ma accessorio, 
tutto questo, episodio, decorazione - quello 
che vi manca, ed è quanto rende immortale 
il capolavoro shakesperìano, è 1' esplicazione 
de! carattere, profondo nella sua coraplessità, 
di Amleto, è l'essenza sua psicologica concen­
trata nel famoso monologo: 'To be or Noi io 
be, è il carattere .suo ohe è costituito dalla 
Irresolutezza, dalla riflessione a tutti i costi, 
dal sillogismo morboso e morbosamente ver­
boso, tutto ciò che sostituisce, infine, la sua 
infuria, lui. 

E fu compreso tutto questo da Thomas ? No. 
assolutameute noi Ne volete una prova?.Ve­
detelo musicare il .succitato monologo, il mo­
nologo che puossi considerare come il pettine 
che raccoglie-tutti i nodi dei più alti problemi 
psicologici doiruinanità, vedetelo, dicevo, mu­
sicare il complesso monologo come una ro­
manza qualunque, a periodi ritmici sistema­
tici, convenzionale, con la riprosa del motivo 

fatalo improduttività. Senza dubbio, errarono 
le Banche d' emissione a uscir dalie loro fun­
zioni ; ma l'errore principiale è sempre quello 
di aver fatto 1 cattivi affari, per esprimer la 
cosa volgarmente. 

La Tribuna di ieri sera osserva che tutta 
la situazione delle Banche d'emissione potrebbe 
mutare se fra qualche anno le grandi miniere 
d'oro dell'Africa meridionale potessero dare i 
gitti preziosi ohe la geologia ne attendo. Cer­
to, la prospettiva di una nuova California è 
sorridente ; ma intanto lo stanno di contro il 
mal successo della Conferenza monetaria e il 
pericolo non vano che gli Stati Uniti d'Ame­
rica sospendano le coniazioni dell'argento e la 
zecca indiana sospenda la libera cimiazione 
delle rupie. 

Una tal speranza dì maggior oro e un tal 
timore si compensano e rimane intatto il no­
stro problema quale lo abbiamo messo in­
nanzi. 

Ora; quantunque noi abbiamo negli efìTetti 
immediati nel riordinamento della circolazione 
una fiducia minore che altri non professi, non 
è per questo meno evidente la nec6,ssìtà di 
riordinarla. Al quale uopo occorrono alcuni 
criteri dominanti.: reintegrare il capitale per­
duto ; afl'retlare la smobilizzazione del porta­
fogli che, invece di rappresentare affari com­
merciali, rappresentino affari fondiari, edilizi, 
induslriali, ecc.; registrar le sofferenze come 
si sunl fare dalla Banca Nazionale Toscana fra 
le perdite dell'anno per togliere all'arbitrio 
delle amministrazioni quei vaghi apprezza-
menll che nascondono le perdite; non distri­
buir utili di nessuna specie, o almeno note­
volmente dimin-iiti, insino a ohe non sì rein­
tegri il capitale, perchè altrimenti si distri­
buiscono gli utili sulle perdite e non sui gua­
dagni. 

Ma in materia bancaria non bastane le leggi: 
bisogna che vi sia chi ;ponga mano ad essa 
con autorità, con, fermezza, con autorità di 
propositi. Ora la storia della nostra ìegisla-
ziono bancaria, dal giorno in cui si cominciò 
a uscire dai limiti della legge del IS74 è prova 
di fiacchezza in tutti gli organi del sindacato 
esautorati dalle mutevoli azioni del ministri 
prò tempore e dai criteri diversi coi quali le 
Amminiatrazioni dei Commèrcio e dei Tesoro 
sogliono considerare la circolazione, la prima, 
badando segnatamente all'utilità economica, 
l 'al 'ra all'immediata utilità finanziaria. Ma 
poiché non è possìbile togliere all'uno- o al­
l'altro dei due Ministeri l'inuerenza sulle Ban­
che d'emissione, bisognerebbe almeno far l'u­
nità con un ispettorato che funzionasse alla 
maniera degli Stati-Uniti d'America o della 
Svizzera, paesi i quali, a nostra saputa, non 
hanno mai creato poteri irrespon.sabili, ma or­
gani efficaci o autorevoli della pubblica am­
ministrazione: in Italia abbiamo gli ispettori, 
ma manca l'ispettorato. 

Noi abbiamo trascurato ad arte di far cenno 
n questo articolo dell'uuità di circolazione af­
fidata a un'unica Banca, non già perchè non 
siamo persuasi che, se si potesse ottenere, non 

jlit^rerebbe alquanto la circolazione; ma per 
ohe la crediamo nello stato attuale dello cose 
una non prssibilità politica, quantunque, nel­
l'ordine economico l'idea unitaila ab'Ì;Ì fitto 
grandissimi passi in quest'ultimi tempi. 

K mentre s'impiega il tempo a dibattere un 
tema che non ci sembra ancora maturo per 
la legi-lazione, non,vorremmo che si trascu­
rasse quello del possibile e graduale migliora­
mento dello Banche ohe pur si può ottenere, 
senza aiteridersene dei miracoli, da ana buona 
legge. Nella quale, a schivare i pericoli pa.s • 
sati, oGcorerebbe determinare con gran preci­
sione le operazioni lecito e le illecite in modo 
di non lasciar luogo all'equivoco, e in modo 
che lo operezioni non lecite, e dovrebboro es­
ser quello non rispondenti rigidamente all'in­
dole dell'emissione, quando si facessero, si po­
tessero scovrire e punire in maniera automa­
tica, cioè da so. 

Invece, un altro tema più pratico sarebbe 
quello di diminuire gradatamente la circola­
zione proponendosi di restringerla intantq. di 
un centinaio di milioni mano mano che lo 
smobilizazioni si efl'e'tuasseio, poiché è evi­
dente ohe s c i portafogli delle Banche si mon­
dasse di tutti gli afifari che a osse non si ad­
dicono la loro circolazione dvvrebbe calare. 

Questi e altrettanti ci paiono i temi pratici 
sui quali un inunediata discussione può gio­
vare. Ma ci domandiamo alla nostra volta: 
com'è possibile clie Camera e Senato li di­
scutono colla necessaria ampiezza nei pochi 
giorni che ci dividono dalla 6no di dicembre? 
Non sarebbe utile uno spodìente, per efl'etto 
del quale il governo lasciasse modo al Parla­
mento da discutere a fondo, come si .merita, 
un tal tema ? 

Noi abbiamo voluto far questa domanda 
prima di addentrarci in una, discussione che, 
per la qualità della materia non può mancare 
dì farsi viva e mtorèssantp e che ci propo­
niamo dì seguire' da vicino, 

originale alla fine, indi cadenza ecc. 
Basta? 
Si dirà ohe, tolto dalla tragedia di Shake­

speare, Amleto non ebbe vita forte e duratura 
in nessun'altra opera d'arte. Ed è vero - solo 
in essa egli vive una giovanezza eterna che 
sfida volger di fortune, aure di fama, capricci 
d'indole, evoluzioni d'ideali estetici. La pittura 
lo formò inefllcaoe (V. i quadri del Lehmann, 
del Bohn, del Fusely) - la drammatica ne ri­
fuse le fasi sceniche (V. tragedie di Ducis, di 
Oehlenschli'jger, dell'Edward, eoo.) la critica 
lo sezionò (V. Johnson, Schlegel, Quigot, \Vil- 
lemain, Hugo, Littrè) la poesia ne imitò il 
tipo (V. Gijthe, Colevìdge, Lanib, Byron ecc.) 
- egli sfumò, sì ribellò - il pittore, il poeta, 
il musicista, il critico, data l'ultima mano al­
l'opera loro, dietro la larva del protagonista 
Imitato videro balzar- fuori sogghignante, più 
completo, con più profonda significazione, con 
diverse modulazioni di pianto e di riso, di 
sarcasmo e di rabbia, di lamento e Infine, con 
più varia vicenda di pauseve dìscatti il prota­
gonista tìpico del poeta dell'Avon. 

K tanto meno d'ogni altro poteva riuscire 
il Thomas o per ragioni oggettive, inerenti al 
soggetto, e per ragióni soggettive, proprie 
connaturali al carattere artistico .niu-sicale del 
maestro ohe diede Mignon. 

U,\ spiego. 
# 

Prima di tutto,, come ho scritto, il carat­
tere à'Amleto di Shakespeare è indiavolata­
mente complesso tanto che al Buchnen parve 
che due menti l'avessero creato - una com­
plessità di sentimenti, d'idee, di contraddizioni 

psicologicamente, psichiatricamente vera e 
profonda ; ma appena esplicabili da una critica 
Iniziata - mai dall'arte più indeterminante più 
astraente quai'è la musica. 

E uno - Poi ciò che eleva l'4m?eto su tutte 
le altre immortali tragedie dello Shakespeare 
non è nò l'orditura del dialogo, né l'essenza 
del dramma, né roriginalifà degli episodi in­
tegranti l'azione eco. - è invece, appunto la 
contraddizione che è nello spirito del prota­
gonista, lo squilibrio profondamente intuito, 
maraviglìo,samente espresso, che esiste fra il 
suo sentimento e la sua imaginazione, tra le 
sue facoltà sensorie e quelle astraenti, tra vo­
lontà e forza d'azione, nell'animo, nel carat­
tere, nel pensiero, nel sistema nervoso - è la 
sua follia, in una parola, proteiforme anch!pssà: 
ora irrompente come delirio all'apparire dello 
Spettro, a'ia scena della pantomima, ai fune­
rali iVOfèlia, ora vaga, calma, reveiiao, in­
termittente come nelle prime scene del dram­
ma, poi in quella fioritura fanciullesca di frizzi 
che paro qua e là inebbriante, eppoi in quella 
triste vicenda di sospiri e di sorrisi davanti 
ai cranio di Jorick, ora enfatica come nel mo­
nologo precudente la rappresentazione e nel 
colloquio con Orazio ecc. 

Ora è appunto questa follìa proteiforme, (e-
nomeuo integrante il carattere iVAmleto, è 
questa follia ohe nell'opera del Thomas non 
ha rilievo alcuno neanche nei caratteri suoi 
principali. 

Vediamolo, infatti, nella scena della panto­
mima. 

In essa, ohe è quasi la più importante del 
dramma,' allorché ad Amleto appaiono provate 

1 

NUOVI CARTONALI 
Abbiamo da -Roma, l'i : 
Nonostante ohe inons. Mocenni venisse po­

sto nella lista dei nuovi pressimi cardinali 
ora parrebbe che il Papa non voglia conce­
dergli in questa primo concistoro il cappello 
cardinalizio. - Inoltre il Papa avrebbe preso 
la decisione di promuoverò alia Sacra Por­
pora mons. Amilcare Malagola, vescovo di Fer­
mo, nato a Modena il -24-novembre 184D, in 
vista della prevalenza dell'elemento straniero 
nel Sacro Collegio. • ,, . 

— A proposito della concessione della por­
pora a monsignor Primate d'Ungheria, .si dice 
che il Papa con tale atto abbia voluto pre­
miare la condotta del suddetto prelato nel 
dis-sidio presente fra il clero cattolico e il go­
verno ungherese, dissidio ohe renda sempre 
più tese le relazioni tra la Santa Sede e la 
Corte di ^Vienna. 

le rivelazioni dello spettro, allora che egli nel 
parossismo dello sdegno scaglia l'insulto su­
premo al Re ed il coro tutto, come nomo .solo, 
scatta gridando alla mortale offesa, mia frase 
di fuoco, fulminea, ribadente e ribadita, sin­
tetizzante il trambusto della scena invano, in­
vano si aspetta. 

Lo spettatore intelligente assorto e vivente 
nel dramma resta pur troppo come l'a'^sètato 
che implora invano all'arso labbro la tazza 
refrigerante. Il maestro, sì, fa fremere tutte 
le voci dell'orchestra e le laringi umane, ma 
questa è sonorità vuota, lenta e pesante, è 
verso che suona e che non crea. Impossibile 
negarmelo; 

Cos'i la scena nel cimitero è ben povera 
d'inspirazione - quel canto dei becchini non 
ha nulla di grottescamente estetico, quale do­
vrebbe avere - è uno de' ol'ti oouptetti da 
cui traspare uno sforzo per assumere un ca­
rattere particolare senza riuscirvi.' ^ 

Così tutte le altre principali sceno del la­
voro, (tranne forse quella della spianata per 
alcuni dettagli veramente riusciti) potrei pro­
vare ohe'non rendono le evoluzioni del dramma 
di Shakespeare, conchiudendo ohe raramente 
noi Sangue del gladiatorio organismo del Tho­
mas si sente tumultuare quell'afflato divinoiché ' 
avviva 1 completamente riusciti lavori d'arte, 

E nello stesso tempo penso che per la ma-
sica non v' hanno colonne d' Ercole, pensa al 
Verdi del Don Carlo (ultima edizione in 4 
città), al 'Wagner del Parsifal che riuscirono 
a .soft'ondere questi loro spartiti di quel carat­
tere tipico che pare veramente lo spirito del 
soggetto e conohiudo che hanno torto coloro 
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GIORNO PERyiÓMO 
Esaminata la situazione politica in tutti 

I SUOI particolari, colla acorta delle infor-
maiioni clie ci giungono direttamente d^ 
Roma, tutto induce a persuaderci che la 
cosidetta maggioranza parlamentare andrà 
di mano in mano sfasciandosi, e che per 
conseguenza la vita del Ministero attuale 
non sarà molto lunga. 

E non può essere altriménti. 
Una compagine provvisoria, basata uni­

camente sulle combinazioni personali del 
momento, senza Un programma comune, 
perchè programma non c 'è , manca di ogni 
elemento di stabilità e di durata. 

* * 
D'altronde l'atteggiamento dei vari grup­

pi dimostra evidentemente che tutti, con 
più 0 meno impazienza si predispongono 
alla battaglia, e che questa, se non succe­
derà subito, s'impegnerà indubbiamente 
quando saranno portato sul tappeto le prò-' 
poste ministeriali per l'assestamento della 
finanza. 

Di più. Un IWinistero, qualunque sia, non 
può acquistare autorità, né assicurarsi lunga 
vita finché rimane sotto le accuse, che sì 
sono accumulate in questi ultimi giorni 
sulle spalle del Ministero Giolitti. 

Appena potrebbe reggervi, e tirare avanti 
un Ministèro composto di uomini con grandi 
precedenti. 

Ma che precedenti hanno, che non siano 
appena mediocri, gli uomini che compon-

- gono il ministero Giolitti ? Che precedenti 
ha la stesso Giolitti ? 

Dotato di quella tenacia, che diventa coc­
ciutaggine quando resiste anche all'evi-

: denza degli errori che si commettono, e 
della pericolosa via in cui si è messi, que­
sto mediocre uomo, diventato, non si s^ 

• perchè Presidente dei Consiglio, non deve 
il suo inalzamento appunto che all 'audacia 
dei cocciuti, accompagnata dalla incredi­
bile disinvoltura, per la quale passò dalla 
mattina alla sera dalla parte di sostenitore 
del ministero precedente a quella di avver­
sario per raccoglierne l'eredità. 

. * » 
Questa origine, tutt'altro che chiara, co­

stituisce più che altro la sua debolezza, 
ora che da ogni parte si stanno aguzzando 
te armi per rovesciarlo. È certo, come di­
cevamo, che il ministero Giolitti non avrà 
lunga vita. 

* 
• * * ' 

E chi lo sostituirà.' È possìbile comporre 
un'amministrazione duratura con una Ca­
mera eletta e composta-come questa dove 
rientrarono in gran parte le nullità già esì­
stenti, e dove trovarono posto altre di 
nuove, che nessuno si sarebbe mai segnato 
di vederle un giorno occupare un seggio 
nell'aula legislativa? Sotto questo riguardo 

. l'avvenire non è altro che un rebus. 

grande paese: il che prova che la forma 
dì governo è inconcludente, che cioè qua-, 
lunque. forma può prestarsi alla corruzione,, 
allorché vi serio uomini disposti a lasciarsi; 
corrom|5ore. .: 

Però nessun governo ha probabilità di 
durata, quando nel giro di pochissimi anni 
annovera periodi scandalosi, che si possono 
denominare Boulanger, Vilson, Panama, 

Dispacci Telegrafici' 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — È morto Lemoine redattore 
del Journal des dèVats nell'età di 78 anni. 

Fu il primo che nel 1859 favori la guerra 
d'Italia. 

— La Libre parole eA'ìUvi Riornali dicono 
che la dimi,-:sione di Rouvier è il principio 
dello sfacelo. 

BRUXELLES, 14. — Domattina la Commis­
sione tecnica della Oonferenza monetaria ap­
proverà la relazione definitiva dei proROtti, o-
saminati, propoiiendo ohe la conferenza mo­
netaria si proroghi in, maggio. . 

LONDRA, 14. — Si diceobe 50. minatori 
perirono oggi nelle cave di carbon fossile di 
Bamburiong, presso Wigan. 

Mancano i particolari del grave disastro. 
BERLINO, 14. — Proseguo vivissima nel 

Parlamento la discussione sul nuovo progetto 
militare. 

Secondo notizie prvate da Krementochoug 
si conferma che il tenente colonnello Davidoff 
del reggimento fanteria Drionski fu assassi­
nato di notte tempo al proprio domicilio. 

:Oredesi ohe si tratti di una vendetta nilu-
lista. 

SOFIA, 14. = Dicesi che la Bulgaria chie­
derà alla Russia alcuni legati depositati alla 
legazione di Russia a Bucarest reclamandoli 
a favore del popolo bulgaro. Ohìederà pure 
la restituzione degli archivi dell'Agenzia bul­
gara di Belgrado, illegalmente tenuti alla 
Rus.sia. . ; 

la comparsa del libro in discor.so sapendo per 
certo ohe tutti- vorranno gustare i canti dei 
loro antichi oompagni„tradotti,con tanto sen­
timento artistico e verità storica dal Oorra-
d i n o . ' •• ' 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da ì-
Btóembpe 1 8 9 2 a 31 DlcemV)rò 1 8 9 3 
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PROCB-SO SCANDALOSO 

Roma, 14 
Si minaccia una causa che avrà uno svol­

gimento f^istidioso per porporati e prelati : è 
la causa che s'intenta contro il sacerdote Ro­
manelli, autore del Messaggiero.di Valle di 
Pompei, causa nella quale, dioesi,.figureran­
no 1 cardinali Monaco, La Valletta e Sanfeli; 
ce, e parecchi altri notevoli personaggi eccle-
,siastici. ! 

- B I B L I O G R A F I A , 

Meno male che noi non abbiamo affari 
come quello del Panama, che per la Fran­
cia non è più rebus, ma è la dimostrazione 
chiara e desolante del marcio profondo, che 
logora la vita polìtica e sociale di quel 

Abbiamo da T o r i n o , 14: 
È uscito dalla Oa.5a Editrice L. Roux il vo­

lume dei Canti Goliardi o Studenti vapantt 
del Medio Evo tradótti dal poeta Corrado Cor-
rad ino. 

È un bel volume di più di 200 pagine, in 
cui il chiarissimo poeta ha raccolto questi 
canti, già tanto attesi dal pubblico degli stu­
denti e degli amanti di arte e di ricerche sto­
riche letterarie. 

Precede i Canti uno studio comparativo sul 
Medio Evo ed i Goliardi, 

Non posso in un breve cenno parlare come 
bene meritasi di questo volume, che riuscirà 
grato a tutti quanti desiderassero conoscere 
questi famosi canti. Dalla lettura a abalzi che 
sin'ora potei fare di alcuni di essi risalta tutta 
la squisitezza poetica dol Corrado Corradino. 
Volli subilo segnalare agli studenti padovani 

che credono che mai la musica riuscirà a far 
sangue suo e suo spirito l'arduo pensiero dei-
ì'Amleto Shalierpeariano. 

Non il divino Bellini, che par elevi in olo­
causto consumato un'anima nella preghiera di 
Norma, mB.i egli scriverebbe divinamente l'e­
pisodio di Ofelia? Non il Weber, il Brenghel 
della musica, cui scrisse la Wolfschluclil nel 
Freìschiiiz non musicherebbe la scena dei bec­
chini? Mozart, egli che scrisse quella scena 
immortale in cui ò l'infuriare di una tempe­
sta a pa.ssi incalzanti, a pause lente, a risa, 
ad urli, ad imprecazioni, tra il rombo flagel­
lante dèi corni e il frernito pauroso degli ar­
chi B termina con quello strappo che pare 
schianto ed è la dannazione di Don Giovan­
ni, Mozart, dicevo, non scriverebbe la scena 
dell'ombrai 

V *'• • • 
\ Gli è che in Thomas non è la natura arti-

\[ea predisposta a simili soggetti. 
^•-̂ E co ; La dote che spicca in lui, infatti, 
è il sentire idillico, un po' mistico, un po' tri-
_stemente sorridente. Il suo ideale, se mi la­
sciate dir cosi, naviga in (ina dolce stanchezza 
(li sogno, in cui tutto apparre bello e dolce: 
la vita e la morte, il sereno e la tempesta, il 
,aole fulgido e la tenetira fonda, la chiusa dalle 
silente e la polifonica distosa iell'onde. Egli è 
^un' anima anaoraontioa,, voglio dira calroa.lie-
tii, serena - non ;per essa le grandi tempeste 
sh.'ikospearlane, no assolutamente — egli non 
può dar vita che a quelle creature che il suo 
cervello può ideare. Tali Mignon appunto e la 
sdiolla sua, Ofelia. - E mWAmleto è questa 
creatura la sola indovinata, perchè à la sola 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 14 . =- La Commissione generale 

del bilancio discusse oggi lungamente la legge 
di catenaccio sugli zuccheri o risi ; manifestò 
una notevole opposizione contro il disegno d 
legge. 

Nella discussione presero parte anche alcuni 
commissari ministeriali, sia per la questione 
di legalità del decreto, sia per la questione 
tecnica di froute all'industria, sia infine per 
la gravezza che il catenaccio porta ai contri­
buenti. Vari commissari hanno fatto delle ri­
serve sulla polarimetria. 

Domani interverrà in seno della Commissio­
ne l'onor. Grimaldi. 

Oggi l'on. Carmine, ultimò la relazione del 
bilancio dei lavori pubblici; domani lo esami­
nerà la Sotto.Giunta e posdomani la Giunta 
generale. 

La Camera ne inoomlnoierà la discussione 
sabato. 

I bilanci de! tesoro e dell'entrata non sono 
andati all'esame dèlia Sotto-Giunta; si ritiene 
quindi inevitabile un nuovo esercizio provvi­
sorio. " 

— A Montecitorio hanno fatto molta im­
pressione i 90 voti contrari dati al bilancio 
dol Ministero dell'interno, tanto più che si 
sapeva che molti della Destra e del Centrò 
destro avevano votato favorevolmente il bir 
lancio, che era stato apparecchiato dal Mìnir 
stero passato. 

Dei suffràgi contrari una parte appartiene 
dunque alla Sinistra ; ciò si spiegherebbe nel 
senso che alcuni amici di Zanardelli comincino 
a ritenere essere vicino il tempo di dare al 
Giolitti un successore. 

Milano. 14; — La Questura proibì l'affls-
sione d'un manifesto annunciante pel 20 cori 
rente, decimo anniversario di Oberdank, l'u­
scita d'un numero unico con articoli di Bovio, 
Oavàllòtti, Rapisardi, Imbriani, ecc. 

Firenze , 14 . = Il 7 del venturo gennaio 
avrà luogo a Pirerize una solenne commemo­
razione di Cai-Io,Goldoni. 

Si darà pei- primo una solenne rappresen­
tazione della Pamela nubile, alla quale pron-
deraiinp parte Tommaso Salvini e una delle 
nostre più belle e ì>rave giovani attrici. ; 

Il giorno, 6 al mattino, sarà pos(,;i sulla base 
del monumento al gran veneziano, ohe sorge 
sul Lung'Arno, presso il ponte alla Oarraria, 
una corona di bronzo, alia quale sta lavorando 
lo scultore Mancini, che presta gratuitamente 
la sua opera. 

In una delle ultime riunioni del Comitato, 
l'egregio vice-presidente prof. Luigi Rasi pro­
pose che ilricavato della recita, deparato delle 
spese dei festeggiamenti, vada a beneficio della 
Cassa di Previdenza degli artisti drammatici. 

ORARI F E R R O V I A R T 
(Vedi IV pagina) 

che la natura artistica di Thomas poteva 
creare. 

È solo nel IV atto che il Thomas trova il 
suo mondo, ed è solo in questo IV atto che si 
allarga fulgida, beatificante l'onda del sole, ed 
è in quest'atto che scompare la gladiatoria fi­
gura del figlio d' Hornondileas e vi vezzeggia 
invece l'esile figlia di Polonio, Ecco Thomas 
a suo posto - non c'è che dire - Ofelia in que­
st'atto vive una vita immortale come Elvira, 
come Amina, come Dinorati, come Desde-
mona, come Elsa, come Qessioa, dolcissimi 
fiori di primavera, aereejarpe vibranti, abban­
donate alle carezze dei venti. Quand'essa ap­
parve nella faticosa partitura dì Thomas fu 
I' effetto di uno spruzzo d'iride che chiara, 
viva, impetuosa prorompa, si disseri e s'inar­
chi nimbo ad una foresta tenebrosa. 

Con essa Thomas riconquista la corona di 
cui lo cìnse Mignon e che Amleto gli avea 
ofi'uscata - il quart'atto in cui essa campeggia 
è il più genialmente riuscito dell'opera, il più 
artisticamente proseguito. 

Guardate : è un quadro ! 
- È nell'aria l'olezzante tepore primaverile, è 
.sull'acque scintillanti del lago tutta un' iride­
scenza di bagliori - intorno ferve la festa di 
primavera. ' 

Sola Ofelia piange in quel tripudio della 
vita, in quel epitalamio del cosmo. Ella ama co­
me Giulietta, come Evoilla, come tossica, come 
Isabella.di Websto. Respinta da Amleto\ahBR\]!i 
chiama il suo sguardo, la lama e la spada, 
la speranza ed il flore del regno olla si sen­
te sola e pendente nel mondo, la pazzìa è in 
lei suscitata dalla vertigine ohe dà l'abisso a 

chi lo misura con occhio spaventato eppure 
tentato a spaziarvi per entro solitario come 
l'aquila. Ofelia è l'esile canna sbattuta da Bo 
rea che par frema di gioia e sibili di averlo fin­
ché infranta la rapisce l'onda fugace che passa 

Ma ecco! dalla diffusa calma del lago, dal 
fruscio del canneto alla riva, sì eleva un mi­
sterioso cantico dì sirene - una melodia filan­
te, continua, morbida, una bocca chiusa, una 
onda eterea. 

Par levibus ventis volucriQue similima 
tomno... Sono le Wilie, le bianche Wilie che 
Heine canta. - Non in loro la riduzione fiera 
delle Tusnelde, non in loro la fine semplicità 
delle Vi^alkìrie - in loro il misterioso fascino 
delle Rusulke del Reno e dell' Ondine della 
•Vistola, in loro 1 fa.scinl insidiosi delle sirene, 
ie molte lusinghe terribili dì qnel canto SUB-' 
dente al sonno così come alla morte. 

Ed a lei, alla bionda moritura figlia di Po­
lonio questo canto sale al cervello, scende giù 
al cuore, invade tutto il suo spirito, rapisce tut­
ta l'anima sua, vibrando dì fibra in fibra, di 
cellula in cellura una voluta sp.asmodica. 

E quando ella quasi cedendo al fascino ar­
cano di quel canto si accosta alla riva e' le 
onde la avvolgono, la rapiscono, dolci cullan­
dola con la mollo voce de' flutti, pare che 
realmente sia il melodico concento delle nor­
diche abitatrici del lago Jche lei rapiscono 
nel mistero, nell'obblio, nell'eterno nulla, tan­
to è profondo il fascino di quel coro vo calìz-
«ato a bocca chiusa, su quelle armonie che un 
flauto, un clarinetto, un fagotto e la tromba 
annodano sul pedalo dell'arpa... - La divina 
seinpl cita 1 CORTELLA 

CROMGAIILIA CilTÀ 
, —.,-iimcì?—> 

Commissario regio . 
Il caviHoiTer, consigliere delegato della no­

stra Preféttiira, ottiene dal Governo una splen­
dida prova dì considerazione. 

Essendosi sciolto il Consìglio comunale della 
città di Faenza, il Ministero degl'Interni - a 
quanto annunciano i dispacci di stamane - ha 
deciso di mandare quale Coramì-ssario, a reg­
gere quel Municipio, il cav. Hoffer. 

Noi coll'egreglo funzionario ci congratulia­
mo vivamente per l'alta distinzione che egli 
ha meritata. 

.*. 
Elozioni polit iche. 
Dispàcci da Roma affermano che ia elezione 

del dott. Leone Wollemborg a deputato del 
Collegio dì Cittadella è stata contestata. 

Seguiremo con Interesse e con curiosità l'e­
sito finale di questa eiezione. 

Divis ione di Pàdova . 
Dispacci da Roma ci annunciano ohe alle 

manovre militari della seconda metà di dicem­
bre, parteciperanno in quanto riguarda la Di­
visione di Padova, i soli presìdi dì Treviso, 
Venezia, Ooneglìano e Castelfranco. Vi saranno 
tre combattimenti. 

. ' . 
Lavori pubblici. 
Il consiglio superiore dei lavori ha appro­

vato i due seguenti ìavorì che riguardano la 
nostra provincia: 

Progetto per la sistemazione dell'argine dì 
Brenta dal ponte Sandon al passo dì Boion 
(Padova). 

Progetto d'imbarcamento d' un tratto del­
l'argine destro del Canale Gagnola alla fronte 
Fabris (Padova). 

Serviz io postale in occas ione del le 
leste Natal iz ie e di Capo d'anno. 

La locale direzione delle Poste ci comu­
nica quanto segue : 

Per provvedere alle esigenze straordina­
rie del servizio in occasione delle Feste dì 
Natale e Capo d'anno il locale ufizio dei 
pacchi rimarrà aperto al pubblico servizio 
dal i8 al 3o corrente fino alle ore 8 pom., 
escluso il giorno di Natale in cui si chiu­
derà, come di consueto, alle ore 4 pom. 

Per rendere in ogni caso possibile là 
consegna dei pacchi, si raccomanda di in-
collarvi, in modo ben aderente due indi­
rizzi chiarì e completi ed inconoluderne 
un altro nel pacco coli'indirizzo dei mit­
tente. 

I principali speditori sono invitati, per 
sollecitare le opei azioni di consegna, di 
presentare ì pacchi regolarmente descritti 
su due distinte di N. 32 che vengono di­
stribuite dall'uflioìo pacchi. 

Nell'atrio della Direzione sarà collocata, 
non appena se ne dirriòstrerà ii bisogno, 
una cassetta per l'esclusiva ìmpostanzione 
dei biglietti da visita; sarà però utile che 
coloro che hanno da spedirne in certa 
quantità li consegnino legati e divisi per 
destinazione all ' impiegato di servìzio al-
l'ugìcio Distribuzione. 

Esplorazione commercia le per l'A-
Irica Orientale. 

Ora che l'attenzione di tutti è rivolta a 
quella parte dell'Africa soggetta al protet­
torato italiano, e propriamente alla peni­
sola dei Somali, denominata dai più illu­
stri viaggiatori «la terra dove scorre U 
latte ed il miele • ; a quella parte dell'A­
frica, che è oggi campo delle più audaci 
esplorazioni scientifiche dei nostri viaggia­
tori, è depiorevole che non si pensi ancora 
ad esplorarla commercialmente, nò alcun 
tentativo sì faccia, come finora non sì é 
fatto, da parte dei commercianti, industriali 
e produttori italiani. 

Tra breve una nuova esplorazione geo­
grafica sarà intrapresa dal signor F. Syìos-
Sersale il quale si reca nelle regioni So­
mali, e propriamente in quelle terre che 
sono bagnate dal fiume Uadi Negai ; re­
gioni appellate dai naturali « il paradiso 
vero dei Somali » 

Animato dall'esempio di altre nazioni, 
che nelle imprese di comme.icìo sono a 
noi maestre poiché formano spesso spedi­
zioni esclusivamente commerciaii, non in­
dietreggiando per ostacoli, né sgomentan­
dosi per qualche insuccesso, sì è riunito 
un Comitato per raccogliere un campio­
nario delle diverse produzioni italiane ed 
a{p:darlo agli esploratori che sì recano in 
Africa per risolvere un arduo problema 
geografico, e, nel tempo stesso esplorare il 
paese dal lato commerciale. 

Si fa quindi un caldo appello a tutti 
gl 'industriali, fabbricanti e commercianti 
itaìiani, aflìnchè vogliano aderire al pa 
triottico 'invito, inviando per la fine del 
corrente mese, alla Sede del Comitato, 
qualche saggio della propria industria. 

Il Comitato ha la sua Sede in Napoli. 

La Commiss ione p r o v i n c i a l e d 'ap­
pello per le. Imposto dirette in ?jdunattza del 
giorno 9 dicembre preso le seguenti deli­
berazioni; • 

. Ricorsi degli Agenti 
Accolti: .. 

Ageiito di Padova contro Fasòlo ]Erinoue-
gìldo, carrettiere. . 

Accolti in parte: 
Agente dì Montagnana contro Santatorra 

Michele, gastaldo. Dotto, contro Mcrchiori 
O. B., gastaldo. 

Respinti: ' 
Agente ili Piove contro Molona Lorenzo, 

afflttanzire. Detto di Montagna contro Pavan 
Luigi, gastaldo. Detto di Padova contro Zotti 
Martini Lucia per capìtafi. 

Ricorsi dei Contribuenti 
^coo;W: 

Vanzetti-Prevìato Lucia per locazione d' a-
nìmali, Padova. 

Acoolli in parte 
Pacoagneìla Giovanni, macellalo, Padova. 

Respinti. < 
Sabbàdìn Adolfo, sacerdote, Pòdova. Salan-

din Clemente, appaltatore, Montagnana. Plo-
rianì Giuseppe, zoccolaio, Padova, Cognolato 
Carlos aflittanziere, Piove. 

Giuoco pericoloso. 
ler sera in un'osterìa a Savonarola alcun 

popolani s'erano messi ad un tavolo, giuocando 
fragorosamente alla mora. Già si sa; il giuoco 
era pericoloso e l'elemento, in mezzo al quale 
esso veniva fatto, non parea certo adatto i 
simil genere di imprese. 

Tant 'è vero, che in men che non sì dica 
fra due giuocatori jnacque una piccola que­
stione, che degenerò ben tosto in una rissa 
quasi generale. 

L'oste però molto prudente avea cacciato a 
spintoni fuori del suo esercizio i turbolenti 
avventori, che al fresco delia strada si dispen­
sarono con recìproca giustizia alcuni pugni 
forti e sopori. 

L'intervento dei passanti mise la calma ia 
quella'gente avvinazzata.. ..:-; 

Notiamo però un incidente curioso: la zuffa 
cominciata per la mora, terminò colla mora 
per uno di quel signori. 

Tant' è vero ohe poco dopo l'abbiamo visto 
con un donnone alto e grosso e nero quasi 
come un etiope. 

Buona fortuna. , 

Contro un (ruttivendolo. 
f^er Vìa Sirena passava strillando m 

fruttivendolo, che proclamava le mil|%buone 
qualità della sua merce. 

Ciò non andò al genio però di certo pas­
san te , che si mise ad insultare soltanto 
per questo bel gusto il fruttivendolo, che 
- sia detto fra parentesi - non dev'essere 
un uomo di inghiottirne di:'è''0'5se. 

Nacque di conseguenza, appena svoltata 
la vìa, una piccola zuffa tra i due. Il frut­
tivendolo anche Iper l'intervento d'un al­
tro sostenitore del suo avversario, ne bu­
scò alquante e di buon pesò. 

Ciò non gli tolse però la voglia di gri­
dare, che anzi, appena rimessosi a posto, 
cominciò ancora à proclamar le buone qua­
lità delle sue mele, delle pere, delle ne­
spole e via dicendo. 

Domicil io coatto. 
L'Autorità di pubblica sicurezza vigila e 

provvede. , 
In questi dì si fa un vero epuramento nei 

bassi fondi della nostra città e si destinano a 
domicìlio coatto tanti pregiudicati, che altri­
menti potrebbero rinnovare le loro gesta poco 
edificanti. 

Di ciò va data lode alla Commissione isti­
tuita'a questo scopo la quale, con coscienza 
e con criteri giusti ed umani, giudica sull'op­
portunità maggiore o minore dì allontanare 
dalla città 1 tristi soggetti. 

Finora ben 5 dì essi furono messi a desti­
nazione; in seguito però d'altri e d'altri an­
cora si deciderà la sorte. 

Non si fermino però le Autorità dì pubbli­
ca sicurezza su questa vìa: della bontà del 
metodo abbiamo già spiendìde prove nella 
cessata frequenza di quei furti arditi che im­
pensierivano 1' intera cittadinanza. 

.Si vede che i buoni & qualche cosa sono 
ben a-sicurati o hanno molta paura di esserlo. 

*% 
Richiesta d'acqua. 

. Gli abitanti di S. Chiara usarono fino a 
1' altro ieri dì una fonte costruita .sul muro 
dì cinta del magazzino municipaìe. 

Ora, dopo che fu attivato il servìzio d' un 
funtanino dell'acquedotto.all'angolo del Borgo 
Nuovo, il Municipio o ohi per;esso ha ordinato 
che alla fontana, a cui s' accenna, sìa presa 
l'acqua. 

Avviene dì conseguenza che gli abitanti di 
S. Chiara devono per la maggior parte ricor­
rere al lontano fontanìno dì Borgo Nuovo, a 
meno che cosi non s'adattino dì approfittare 
di un'altra fonte pure ivi esistente, che però 
dà acqua imalsana, perchè proveniente da 
canale. » 



Yorrà dopo di ciò il Municipio prendere un 
provvedimouto su questo proposito? 

Speriamo. 1 
*'• 

A d i p o s o . 
Colla giornata di ieri ha cessato dalle sue 

funzioni il sig. Ricevitore degli atti Civili « 
delle Succossióni presso la R. Intendenza delle 
Finanze di Padova. 

Il sig. Venceslao Moroso da oggi comincia 
il suo meritato riposo, e , noi gli auguriamo 
che il Governo sappia degnamente ricompen­
sare l'onestà, l'intelligenza e 1" assiduità per 
tanti aaìii messa a profitto dello Stato in dif­
ficili e delicato mansloui. 

«.. 

, Istituto m u s i c a l e . 
Domenica 18 dicembre alle ore 2 pom. ha 

-luogo il XLUI' trattenimento sociale, e si da­
rà un concerto degli alunni. Vi sarà la distri­
buzione dei premi per l'anno scolastico 1891-92. 

Del concorto pubblicheremo domani il pro­
gramma. 

. % 
Per «jU emigranti . 
Il governo federale degli Stati Uniti dall'A­

merica del Nord ha adottato nuove misure 
restrittive dell' imipigraziona. In seguito alle 
quali il prezio di passaggio.di terza classe è 
stato elevato da L. 120 à L., 175 pel solo tra^ 
sporto di mare, e sono respinti da qui port 
tutti i passeggieri doila clas.se stessa• che :non 

;; si trovino in una delle oondlzloni seguenti : 
1. Essere cittadino americano; 
2. Risiedere negli Stati Uniti, nella città 

e stato da dichiararsi; 
3. Avere acquistato il proprio biglietto o 

il 2»"eiì a!'d ttcfteZ anteriormente al !• settem­
bre 1892; 

4. Resoconti agli StatiTlniti per visitarvi 
• parenti e amici, dei quali si deve indicare la 
rdiniora; 
''• B. Intraprendere;, un viaggio'agli Stati 
jiUniti senza intenzione di stabilirvìsl definiti-
! vamente. , . ' 
' Analoga dichiarazione deve essotó 'firmata 
dal viaggiatore che viene unita al contratto 
41 passaggio. 

Ad impedire poi che costoro, dopo essere 
.partiti dai loro paesi ignari g noncuranti 
" delle surriferite disposizioni rimangaDo in 

troppo numero agglomerati nelle città di pòrto 
per non essersi potuti Imbarcare, non si rila­
sceranno agli emigranti per gli Stati Uniti i 
passaporti, se nou sia prima esibito il cortifl-
cato di assicurato imbarco, vistato dall'auto­
rità di P. S. di uno dei tre porti Genova, Na­
poli .e Palermo. 

' ' 'Àinleto. 
Questa sera Lherio dà l'ultima rappresenta­

zione lìeW Amleto. 
È. un annuncio codesto che deve alla città 

nostra essere d'incitamento per accorrere sta­
sera al teatro Vérdi. 

Bisogna che Padova dimostri una buona 
volta il suo buon gusto per l'arte. 

P e r la tariffa doganale . 
La commissione per la tariffa doganale ha 

nominato presidente l'on. Luzzatti, segretario 
l'on. Saporito. 

. ' . 
Lo Studente . 
Oggi ci è giunto il numero 3 di questo bril­

lante periodico della nostra città. 
Contiene eleganti e ben doBnite caricature, 

nonché ri<ssoraigliantissimi ritratti SdeU'jillu-
stre com'in. Ferraris, del prof. Favaro,e di quel-
l'intelligente direttore d' orchestra, che è il 
aig. Vittorio Podesti, concertatore degli spet­
tacoli d'opera al nostro Verdi. 

Anche gli artìcoli sono succosi e brillanti : 
Paronzin Oiglo, Padre Nasidio e gli altri 
che sanno adoperar la penna con garbo e 
maestria, 

È perciò che noi speriamo da questo nu­
mero dodo Studente di veder in qualche modo 
«ontinuate le glorie di Bladinus e del dottor 
Gelato. 

* * 
Contro uno steccato 
Si è gridato tanto da noi contE'o lo steccato 

che chiude i motori per la luce elettrica in 
Piazza del Frutti, cosi per la sua indecenza, 
come anche per la soverchia durata dello scon­
cio, che oggi ben volentieri ci associamo ad 
una protosta ohe ci viene da più parti. 

Ci si dice infatti che quello steccato costi­
tuisco una bruttura tale da non permettere 
che più a lungo sia tollerata. 

Ed é ciò che noi abbiamo constatato altra 
volta; è contro a ciò che noi abbiamo prole 
stato e protestiamo par deciro cittadino. 

Faccia adunque il Municìpio qualche ansa 
in proposito e que.sto qualche cosa consista 

. nell'ordinaro che quell'indecente steccato spa­
risca immediatamente dalla Piazza dei Frutti. 

Salvinl a Venezia, 
Ci giunge da Venezia il lieto annuncio che 

al teatro Rossini, domenica 18 dicembre, si 
darà uua recita straordinaria dol grande at­
tore conim. Tommaso Salvini. 

Egli rappresenta Sansone, M grande, tra­
gedia biblica dì Ippolito Tito D'Aste, la quale 
l'u appositamente scritta per Tommaso Salvini. 

Furti. 
A Montngnana, d| notte, a sospetta opera 

d i G . M . in aperta, campagna,, in danno di 
Andreatto Carolina vennero estirpate e'rubato 
120 piccole viti pel valore di lire 30. 

— A Monselico, mediante rottura, sol indi­
vìdui di.quel pne.se ohe furono, già denunziati 
aH'fiutorità giudiziaria,; penetrati di notte, nei 
palazzo delia contessa Adele; Camposainpiéro, 
vi rubarono alcuni oggetti preziosi o denaro 
por un complessivo importo di lire 1538. 

— A Urbana di Montagnana nella notte 
dal 12 al 13 corr. , ignoti ladri, introdottisi 
in un casone chiuso, adiacente alla porta abi­
tata da Triston G. B. derubarono in danno 
dello stesso 10 oche per l'importo di lire 80. 

« * 
Una rettìfica. 
Nel cenno sui funerali della compianta si­

gnora Ceriello è corso un orrore tipografico. 
Nella chiusa dovevasi dire: «a bene sperare 
delle nostre scuole», e, Invece, fu detto; «a 
bene sperare dello nostre parole». • 

Ora, a qualcuno, questo lapsus ha fatto l'ef­
fetto che si sia voluto mettere in dubbio la 
cordialità dei rapporti fra maestri ed autorità 
municipali, ciò che non era assolutamente. 

È per questo adunque che noi pubblichiamo 
la rettifica. 

Fer imento ed arresti . 
'Verso le ore 9 di ieri sera.in via Savona­

rola certo Savioll Oiusepp", di anni 25, diede 
un pugno alla testa al facchino Greiferaberg 
Gaetano che, essendo ubbriaco, andò a bat­
tere la testa contro il muro producendosi KOfì 
una ferita lacero contusa, che allo Spedale 
Civile fu giudicata guaribile in 8 giorni. 

Furono arrestati però entrambi ; il' primo 
perchè autore dd ferimento,, il.sfloo.àdp per­
chè,idopo essersi fatto medicare, minacciava di 
commettere seri disordini. 

Minacciava della vita la propria meglio 0 
figlia e minacciava' anche di voler dar fuoco 
alla casa, .,, 
• " • • - • • ' • ' • • , ••• i ' è 

Malore improvviso. 
Ieri nelle ore pomeridiane in via Torrìcella 

certo Pedrali Pietro veniva collo da improv­
viso malore 0. cadeva a terra. 

Assistito prontamente alla meglio fu poscia 
trasportato all'Ospitale. 

m 
* * 

La « Vita Moderna », 
SOMMARIO del n. SO : Borgo Peri. Vito 

ligure - Oneglia Axaioto Silvio NOVARO — 
Per un bimbo ammalato, versi: ANÒIOLO 
CABRINI — Degenerazione « Il nuovo libro 
di Max Nordau t : GUGLIELMO FERRERÒ — 
Hedda Gabler e il simbolismo: RYNO LE 
CLERC — In difesa della MateÈinatica ; Gio-
SEPPB DE-FRANCESCHI Le nozze d'Augu­
s to: F. V, ARAMIS — Novità letterarie — 
Nel Campo della Scienza — Vita Mihuta 
- Piccola Posta — Passatempi. 

ILLUSTtlAZlONl: Borgo Peri. Vita li­
gure - Oneglia. 

BOLLETTINO 
delle pnbblicazioni matrimoniali 

del 11 Dicembre 1 8 9 2 

Prime pubblioasioni 
Mazzuoato Giovanni fu Pietro pollivendolo 

con Canova Maria tu Giovanni lavandaia. 
Gambetta Gio. Batt. fu Antonio selcialtore 

con Caitpores Emilia di Sante villioa. 
Coniato Luigi fu Giovanni bottaio con Scan-

feria Maria fu Sante casalinga. 
Smania Domenico di Luigi sellaio con Ma­

cola Maria di Danio casalinga. 
Sovernigo Giuseppe di Domenico infermiere 

con Venturini Sinforlana fu Giovanni dome­
stica. 

Calore Vincenze di Costante fabbro con Ni­
colò Amalia fu Stefano domestica. 

Pastore Pietro di Lorenzo villico con Zago 
Maria di Sante villioa. 

Oiacoraetti Pietro fu Sante carrettiere con 
Tonon Domenica di Michele casalinga. 

Tognon Domenico di Pietro pollivendolo con 
Franceschi Veneria del P. L. domestica. 

Tutti di Padova, 
Bortolotto Domenico fu Carlo muratore in 

Brusegana di Padova con Gesuato Maria di 
Luigi casalinga in VillalVanca Padovana, 

C .rraro Valentino fu Giacomo agente pri­
vato in Torre di Padova con Vecchiato Eme-
riiuzlana di Luizi cucitrice di Massanzago. 

Bi-ghin Francesco fu Giovanni ottico in 
Pisa con Chiericato Giuseppina di Giacomo 
c:tsaìliiga in Pisa. 

Fano Emanuele di Vitale Salomone nego­
ziante in Firenze con Ferri Carlotta fu Carlo 
benestante in Genova. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Il sale della.commedia, il sapor^»de} jfrizzici 
sono requisiti ormài universalra.aate ricouo«. 
soluti alla produzione che-si èidà'tff''ieri"àora 
al Garibaldi. 

Prima et Sindaùo e pò et Piovan, oltre di 
essere un'azione comica nel suo svolgimento, 
è educativa di molto, così come appunto si 
vorrebbe che fossero tutti i lavori del teatro. 

E la Compagnia Veneziana, come di pram­
matica, ci Ila dato una splendida interpreta­
zione di questo scene graziose e morali, che 
sono degne soltanto di essere recitate da que­
gli artisti che formano l'ottimo complesso che 
ora agisce al nostro Garibaldi. 

Godiamo per ultimo di constatare l'accor-
renza del pubblico a questo teatro, dove - vai 
la pena di ripeterlo ancora - vi è un elemento 
ottimo per passare un paio d'oro in mezzo a 
frizzi, che fanno.veramente buon .sangue.; E 
così come ora, vengano sempre i nostri'con­
cittadini alla rappresentazioni del GariiakU. 

SPETTACOLÌ1DEL!;GIOBNO 

Teatro Verdi. — Questa sera si rappre­
senta l'opera-ballo 

AMLETV 
del maestro Thomas. 8 li2. 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap­
presenterà 

La famiglia dell'antiquario 
con farsa Ore 8 1|4. 

La miglior dote, per una ragazza, è la 
bellezza : Verissimo ! ma 968.750 Lire, e cioè 
quasi un milione, sono tale dote da far pia­
cere ... . tutte le ragazze. = Lire 968,750 si 
possono guadagnare con un biglietto della 
Lotteria di l^alermo, ed uno della Lotteria 
Italo Americana, cioè con due Lire. 

TELEGRAMMI D E L L E BORSE 
J'adova, tS dmmòrè tS9S. 

R o m a 14 
Rendita contanti ==, -:; 
Rendita per fino 97,21) 
Banc;t Generale 840, -
Credito ninhilìare 49i?,— 
Azioni S. Acqua Pia UBO,— 
AiioniS In.ìnoMliare 183,— 
I?arigi a 3 mesi — ,— 
Londra a i meai —, -

Milano 14 
Rendita it. contanti .9'7.2ì) 

. fino. 87,30 
Azioni Medìtorr. 53§,— 
Lanificio RoBsi U63,— 
Cotonificio Cantoni 377,— 
Navigazione generale 319.= 
Rafiìnerìa Zucolieri -239,— 
Sovvenzioni: 3D,!=a 
Società Veneta 36,— 
Obblig. merid. 303,30 
. • nuove 3 OlO :294,!Ì0 

]?rancia a vista tO'.ì,G7 
Londra a 3 mesi 'iS.JSti 
Berlino a vista i28,— 

Venezia 14 
Rendita italiana 1)7,10 
Azioni Banca Veneta 247 =. 

« . Societìi Veneta .—,— 
« ' •'••(3ol."V«nez. ìki,— 

Obblig. prest. vonez. 211, 
Firenze 14 

Rendita italiana 
Cambio, Loifdn̂  

T> Francia 
Azioni F, M. 

> Hebil. 

Torino 
Rendita contanti 

. fine 
Azioni Eerr. Medit; 

» » Mer, 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

i)7,-20 
2B,85 

]03,00 
C63, -.: 
809,30 

14 
97,10 
97,32 

338,50 
6B4.— 
510,= 

l:)80, 
133,= 

. ,9J,S5 
108,18 
98,60 
23,14 

97 9il0 
382,30 
asiia 
21,60 

, B82,S0 
4 3 3 , = 
198, 
90,88 
63,09 

Parigi 14 
Rendita Ir. 3 OiO 99.20 
Idem .3'QiO/'Peip. 
Idem 4' 1)2 0(0 
Idem ital. 8 OiO 
Cambio s!" Londra 
Consoliilati ingl, 
Obblig. Lombarda 
.Cambio Ita.lia. 
Iléndita liircà 
Banca di i^arìgì 
tunisine naoTo 
Egiziano 0 OjO 
Itendita lìnghorese 
Rendita apagnuola 
Banca sconto Parigi 182,30 
Banca Ottomana ^92,81 
Credito Fondiario 1081,— 
Azioni Suez 2628. -
Azioni Panama 20,= 
tiolti ,tntqlji 89 ,7 
i'siro^e meridionali 650, [ 
Pcèstito russo 70,10 
Prestito portogliese 22 Ij3 

Vienna 14 
Rond. in carta • 97.CK 

in argento 97.33 
iiv oro .11,8.10 
senza 'imp. Ì00,10 

Azioni delta Banca 986,— 
. Stab, diored. 316,23 

Londra 119,80 
Zecchini imp, 3G7,— 
î apoleoni d'oro 9,36 

Berlino 14 
Mobiliare 165,90 
Austriache — ,— 
Lombardo .39,= 
Rendita italiana 92.40 
; Londra 14 

97,— Inglese 
Italiane 98 3i4 

S C I A R A D A 

Genitrice è il mio primiei'o. 
Genitrice i, pur V iìilmiì. 
Anzi sempre il mio secondo. 
Sol da questo e posto al mondo, 

Sjiiegaziom della Sciarada precedente 
POLI-PO 

Necrologio. 
Registriamo con rammarico la morte ayve-

niiia il 12 corrente di-Ila Contessa 
Lucia E m o - Capodilista 

nata contessa Maldura 
dama dell'Ordino della Croce Stellata, nella 
età di anni 87. - ^ 

Coudogliinze sincere alla nobile famiglia e 
parenti della defunta. 

Suicidio 
(Dispaccio particolare del COMUNE) 

FERl^ARA IS, ore 10 a. 
(Iteles). — A Cento è avvenuto il suicidio 

dì un linanzlere, che ò sconosciuto. 
Ij'autorilù la indagini. 

§h Ultimi giorni 

LOTTERIA N&ZION&IE 

GRANDE PREMIO 

di Lire 200.000 
• Al feonipriitorì 4(ji ,Grii|JÌJ| <Ja ^ 

aÓ^UliERI ' . " ' ' • '> 
firande RégaW'ììeIlii MiiciMtìà Caci rè 

m w >J 

Ogni Numero costa UNA LIRA 

Rivolgersi per l'acquisto de! Biglietti da 
I - » - 10 - «»() Numeri (questi hàiino 
uria viiicita garantita ed un regalo) i quali 
aoStafioi:tHì^tti!rarfiento-tt 8 J « » ' > - ' 1 ( < 0 
Lire, alla Banca Fratell i CASAUETO 
di F.co, Via Carlo Felice, io. GENOVA 
e. ai principali Banchieri e Cambio- valute 
nel Itegno. 

••»»•»••»•.»•»»••••»•••»»»••••»•»»»»••••»••••<».•»••••••• 

La Compagnia di Assicurazione 
[ — - ^ • M : I L A . ìfLO - • • : •' , 
• ;;'; ;, .,„, ( i s t i t « i a. jti,èil'a'm,ìtò .8.,.8.'..S-6.)..,. 
l dotata di cospicue riserve e che, mantenendo il sLstoma delle economie nelle sne 
f della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a correntézza , 
b nelle Ilriuldazlonì, ha sempre guarent i to l'Interesse degli assicurati , 

• ATTIVO' , R E C E N T E M E N T E NUOVE DISPOSIZIONI 

[ per il Ramo Vita con condizioni as-sai vantasjgjose, l iberali e corrispondenti 
r alle esigenze della migliore previdenza dol risparmio e della assoluta sicurezza. 

J La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal • 
t in Piazza dei Frutti, N. 547. 

n or avvocato EUGENIO PUA' 

Nostre informazioni 
Da quanto consta, le notizie arri­

vate alia Consulta dai nostri rappre­
sentanti all'eiBtero escludono il periodo 
di qualsiasi oomplioazione in oriente, 
sia per la domanda della Russia ri­
guardante il passaggio dei Dardanelli, 
sia per ! progetti attribuiti al Prìn­
cipe Ferdinando di Bulgaria. 

Quanto alla prima queatione vuoisi 
che, per iniziativa stessa personale 
dello Czar, il gabinetto di Pietroburgo 
sia disposto ipervil .monaento a riman­
dare qualunque pretesa, e q u a ntoalla 
Bulgaria, si afferma ohe il Principe 
Ferdinando abbia ricevuto' da Vienna 
consigli di prudenza e di conciliazione 
per evitare attriti, che potrebbero es­
sere dannosi allo scopo stesso che i 
Bulgari si prefiggono. 

Ha fatto una perta impressione nei 
circoli politici di Roma la presenza 
nel banchetto di Cavallotti di alcuni, 
che si "orrìdevano già passati alle file 
del gruppo cosidetto legalitario, in 
altri termini possibili. 

Parteciparono al banchetto una tren­
tina airoa di-deputati, par cui si de« 
duce che il gruppo di estrema sini« 
stra, con qualche.nuovo adepto, possa 
Ksercitara ancora, in circostanza di 
votazioni decisive, una influenza mag­
giore di quella che si credeva. 

11 giornale l'jKsamfo-conferma la 
nostre previsioni di giorni or sono 
sulle'impressioni poco favorevoli del­
l'ultimo grande Bollettino Militare e 
se ne lagna con parole assai gravi. 

:i'!>Q'o&-tac± c i ± S ] p s i , o c s i 

Interpellanze 
(S) ROMA -15, ore 8.25 a. 
Assicurasi che il ministero insista perchè 

siano rimandate a dopo le vacanze natalizie 
tutte le interpellanze presentale alla Presi­
denza della Camera. 

Lavori Pubblici 
(S) ROMA 18, ore 9 a. 
Nelle regioni ministeriali si designano 

due opposte correnti circa l'esecuzione di 
lavori pubblici, già progettati o da prò 
gettare. 

Vi è chi persiste nel rimandare a tempo 
indefinito tutti i lavori, che non sono di 
estrema urgenza; vi sono altri persuasi che 
convenga facilitare più. ch'è possibile il 
modo di dar lavoro agli operai disoccupati. 

Nuovi Cardinali 
• (S) ROMA 1S, ore 10 a 

Parlasi di nuovi Cardinali preconizzati 
per il prossimo Gancistoro: due sjrebbero 
Italiani e due stranieri. 

R. OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
ni PADOVA 

Ì6 Dicemire 1892 
A mezzodì vero <ii Padova 

Tempo medio uli l'ado^.i ore U m. 55 s, G 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 8. 33 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altdzza di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

14 Meemtire 

Barometro a O-- mil. 
Teriiiometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dol vento . 
Velocità chil. orar, del 

' vento. , . . . 
Statodel cielo . . 

Ore Ore 
il ant. 3 pom. 

762.2 764.2 
+ 4.4-1-7.3 

5.1 
'81 

N 

18 
cop. 

,6.3. 
69 
N 

' i) 
sor. 

Ore 
9 pom. 1 

765.5 
-1-3.3 

4.5 
80 . 

NNW 

' '16 
ser. 

I 
'Dalle 9 ant. dol 14 alle 9 ant. del 15 

Temperatura massima = + 7.'9 
» minima = — O.'S 

F. BEI,TRAME Direttore. 
F. SACOHE'rro Proprietario 
Leone Angeli, ger. reaponsahile. 

I Tentare nonniiiice 
È un saggio proverbio, accettato da tutti, 

perchè, specialmente, è da saggio il ten­
tare, quando non si corre rischio. 

l biglietti della 
Lotteria Italo-Americana 

distinti noi solo numero progressivo senza 
serie o categoria concorrono senzia perdere 
di valore a tutte le Estrazioni, in ciascuna 
delle quali possono vincere più premi, in 
modo che dopo aver concorso ad una o 
più Estrazioni ed avere anche conseguito 
premi, si possono rivendere, ricavandone 
assai probabilmente un prezzo maggiore 
di quello che valgono attualmente, rag-; 
giungendo cosi lo scopo di tentar la for­
tuna e conseguire premi sènza rischio a 
senza spesa. 

I premi assegnati a questa Lotteria sono 
(W 3 3 , 6 0 5 f a 

da Lire 2O0.O00 - 1 0 0 0 0 0 
ed altri da lo.ooo, S.ooo, i.ooo ecc. 

tutti pagabili in contanti senza ritenuta 
alcuna per tasse od altro, colle somme 
depositate a questo solo ed unico scopo 
alla Banca Nazionale (Sede di Genova . 

Le centinaia complete di numeri hanno 
una vincita garantita in contanti, ed i bi­
glietti da 100 numeri oltre la vincita ga­
rantita in contanti, ed il concorso a tante 
altre che dal minimo di Lire 5o possono 
oltrepassare le 700.000 Lire, hanno il dono 
de! grande busto in metallo, fuso espres 
samente, rappresentante 

CRISTOFORO COLOMBO 

Per Vacquisto del Htgtieitt rivolgersi 
alla Banca 

FR&TELLI CASàRETO D! FR." 
Via Cario Felice, io, Genova 

ed ai principali Banchieri e Camlìiu-
valute nel Segno 

GRESSING 
IGNAZIO 

PàDOV»! 
Selciato del Santo N.40S3-40S4 

AS'ORTIMtNTO 
d'istrumenti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
NE! PREZZS 

di MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE. OKGANETTI-T 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
Fabbricazioni , cambi, noleggi , ripara­

zioni garant i te . 

tF.C!Z! 

ED12IONlA''l!l*l|Tl 
EDPZyS-l.uilft 

' •'Ì'OÌITHCS.PO.VÙLUMVI.EGATI FLEG.mTESJftl 

,, PREZIOSA COLLE.ZlQNt. 
m c u l i PIÙ'ILLUSTRA SCIENZIATI CONTEMF>0RÀMEi 

TBATTAH9 TUTTE: UE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 

M\mm Iti SffliE-SCIEHTIFWTBTiCA-SPECULEETECtilCAl 

A' IìlVO,''JAMI!\TO al nostro Giornale da 1. 
Dicembre 1 8 0 2 a 3 t Dicembre 1 8 0 3 

Lire 16 
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tiete Adriatica Società Venula 
P a d o v a - V e n e z i a 

all'etto 3,4'7 a. 
» 4,28 s 

misto 
OtliB 

6,26 
•7,59 » 
a,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
iimn. 8, 1 » 
aceel, ^0,20» 

4,3& a. 
6,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
l.BOp. 
2,30» 
6,10» 
6,36» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,<«» » 
acceh 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,^= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,16» 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

,mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
oniii. 1,33 p. 
iirot 4,41 » 
tais 7,52 » 
ICC. 12,1?. a 

10,20 a. 
11.1!?? 
4,'i'; j(. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
S,35» 

U . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.r.0 p 
ornn. 9.45 a 

2,26 &: 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

•mm. 5,38 a. 
misto 7,56 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
. » 8,30 » 
dirotto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,65 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes l r e -Ud ine 

iiret^o 5,16 i . 
ìmn. 5,43 » 

misto 7,59 » 
jnin 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
mÌKto 6,12» 

6,30» 

7,36 , 
lO, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,40» 
6, 5 f. Trev, 

11)30 » 
jmu. 10,33» 2,25 a 

B o l o a n a - P a d o v a 

4,25 a r 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,»= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 1GV35 » 
aocel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a, 
oran. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a, 
omn. 3,60 p, 
omn. 7,-= t 

8,40 a.t.Leg, 
6,25p. 
8,10» 

Be l luno a tontc l ie l lHPa 

3.49 p. 
8.18 p. 

.mn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
iiini,. 6.15 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn, 10,10 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
Ululi, 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
~,3Ò"T 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

io; 6 
1,30 p 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,1S » 

I misto 6,22 a. 
9,20 » 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

11) Fino a Solo (Festivo) 
(») D«, Dolo (FeiitiTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

8,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

l ' iUlova_Biijnoli_ 
nustF^97l 0 "aTfoTia aT" 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » i 7, 8 » 

5,29 a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
5,=> a. 7,16 a. 
" - 10, 3» 

4,46 p. 
8,38» 

oran 
» 8, 5» 

misto 2,— p, 
omn. 6,82 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1'-" a. 
^i.5to 8,18 » 

2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a; 
10,38 » 
4)57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,="m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r ìo 
omn. 7..'.0'a.l 
misto 11, «= » " 

» 1, 5p . 
emii. 3,55 » 

• 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
?>8tO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omu. '4,52 a. 
misto li ,•= • 
» 6, 5 p . 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,54» 

ìiniKiiGOLOSA Mlimi e Coìfatti i 
COSTANZl autorizzati ahi ven jita dal Mi .istro 
deirintcrno (iìiimo SamtaiioJ 

Con ciuestj medicinali si giuui.scciic, ladical- 1 
mente in 3 o 3 di| le ulceri in genere e le gontrec icccnti e croniciie 
di uomo e dtnna, anctic le più gstinatc, ed in 20 o 3o fi\ccta le areiieilc, 
bruciori, fiussijiìànciri e scanatamente eli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e e » ora non è l'inventore cKo lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii mediei-cliirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi- L 
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
riianle (rattalive da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costjnzi 

Prezzo deU'lniezime L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L 3,5o 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendons m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovineì.' rueaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Srma autografa in nero del­
l'inventore. .' = ' 

MAZZO di i^^..^^S 
Por imbonire la GamigonG. 

Montebeìhi i ] a - P a d o v u 
misto 7,10 a.i «,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

Onde far risplendere il vKo ai ^ff!••clmllt^3 beiti 
ezia, e [iLr dare i l le mani, i.U« \ L* 
Wcc ia ".plindore abb-j^Innle ii i i 
'Ia?zo dt Nozze, che impti te e (<iiiiiiii 

u'A fr-ìtjriTiza e rlrlicilc link 1 
Wb4 l i un liquido lyi'ni u e i 
fiv-iW 1.1 mondo por premei vii '• i 
oellezza delli gioventìu 
, Sivpndp(\ituttiiFnniiui!.tl In ]<M ( lii 
gHnienpPitruccliieii. r i b l i n i i i n i i 

FERNET- BRANCA 
SrEOiALiTA DEI F R T E L L l B B KCA D I IVI LAND 

F o r n i t o r i de l l a R Casa 
1 SOtI CEE NE POSSEOOONOjLJ^MiO E UhNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884 
ed aUe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S 

Melbo rrne 1881, Sidney 1880, Brusstlle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Eipou.wne di Lotthci Ì88S 

Medaglie d'oro alle EsposUioni di lìarcpllona JHS8 s Pattf/t /«SP 
Oran Diploma d'Onore - Palermo iSQS^ La pm alla ncompema 

i.' uso del l'EliNE'l-UllàNLA e ili prfvniirc lo iiidiofMioni td i i,iu(in mi ilo iiii lAn • 
f|uesta_ sua oinniirabilc e soiprciulcnle linone doviflilic Ma b.»liiK' ,\ piiLnlBiare l'ii-."! ogoi famiglia farebbe bene ad esserne provvisti 

(Jucslo liquore composto ili irigredienli vpjiclali si punde mciohlo ron I',11 qui, col scll/ 
La sua nsione princspalfe si è quella di toiTt|{ieve l'inerzia i h dilioliz/a ilil MUIIIOOIO, di siiti 
li digestione, e sonimanienle niiliunvoso e si iifeoniaiida ilk piisone snf.i,efU i quel nn'eè ' 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causili eli nllni dip["slioni 0 ilcbo'..i.̂  
preferiscono già da tanto teihim Fuso del FKHISET-UliANt A id alili iiiiiii si liti 1 uder£\ 
^ liiffcld gai-nndii da eartilicali dì celebrità mediche e di I, ippiiM ni in Ma L̂ O foie 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to s'.gg. LUIGI D E - P R O S P E , '^'^Mg 
Prezzo Bottiglia -ande L. 4 = Pia j E 

Esieere sull' Etic'tetta la firrr'.. asversale FRATEL I BRA, 

Il III II iiiIiiiiitllLnli e 
I qnî n lievinda, ed 

III 1 Ol tlltlA — 
ifqiillilu facilita 

Il II il ilio ^ploen, 
1 ' ì dil 111 nudili 

I II UH un odi 

' ^ B E G A N Z E 

S E L V A T I C O 
Guida de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile p rosso la Tipog. Sacchet. 

l alta 
lor di 
t dell 

lilli 

6} iiidadeiìaCittàdi Padova 

fabbricato s^nayrBehto^ìCÀnTer'/ca. del Sud) 
~ 'X^' ' L E P I Ù A Ù T E ^ O I S T I N Z I O N I „ , „ „ ^ , 1 8 B 5 IU 1 
^^e , . B 1 » A « I I ! =-SPO, , | : ; ,o „ , „ „ „ „ , „ „ _ „ ^ o „ , , a 6 7 , F U O B I = ° » " ; - „ ° J ' . ^ ' ; ' " ° ° ' . i 

^INDISPENSABILE IN OGHI FAMIGLIA ECOHDMA, ' y^ * PKR PEBOU,MALATI E CONVALESCENTI.a 

& * 7 CI FacslmiCe , , . , . . g 
delia firma A '" incVMO 

Jfovasivendìblle ppessotuttiUif's.rmacisti, droghieri e salumiepi del regno. 

F O N T I RABBI 
Direzione o Depositi P i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acfiuìi Acidula Ker-ugiiiosii la migliore in Europa appoggiai' 

da tutti i Medici 

lE f i Hi 
•̂  PilLOLE 

01 L mmm 
mmmiim 

MITI Mi EreiOAOI. >K* 

BOM aONTEHQONO MIBEKill. 

BIHSDIO SICUBO E SENZA EGCAIE. 

ADOPBEATE fiOH YANTIGSIO. 

PEB Piti DI 40.Aimi. 

B4B4I1E ALLE IMITAZIOHI, 

CIGNI SOiTOLA POETA LA PIHMA 

E. RoleHs ^ Co. 

liL M M . Og, U, liipibk ^U. Pult. I ,«u. Wl. 01. Cuid. ^M. OU (^ s ,h . -OM, Bil. II,tH|,B. « • . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la .scatola. 

m . S ? . O B B ] R T S - ^ C o , , 
FARMAÓIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
®«S8-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMÀ.r;v 

• a a g i a a ai.~iiii,i"'. • r -.ir ' H , .I , I M I I I M J 

LA PT^BBLICITA 
EGONOSJJCAIN IV P A G I N A • 

CEi^TESI 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIiVfl 
PER 

OGlNl PAROLA 

(ni inìnio di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p i a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da ooUecare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconomica 
< 3 . e l « C3os33LTi.aa.e » 

È||inutfle ivresentursi persorialiuente, putendo mandare a mano 
odia mezzo postale l'importo dell'inseriione. 

li 
CINQUE.CENTESIMISPER PAROLA (minimo di Oiriquaiita Centesimi) 

^J 

PAGaWFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi liireitameiite al Gioriialo ili Padova l i Comii l ie 

If- B O N A T E L L I 

Elemenii di Psicologia e I ogica 
Yendibi le presso l a Tipograf ia E d i t r i c e F -Sacohe t to 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giiii'iialt' l'Iip 'III 33 mini si |IUI)I)IUM t.,::ii .:--.i'iiia '\ . lilaHO 

Poiitico-Scientifico Letterarìo-A itistieo Commerciale Agrari», ecc. 
È uno dei più diUusi ed importanti giornali d'Iialia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di uolizie ittlefjradoiie e di informazioni 
propria. 

L'ABBONAMENTO costa solknto: 
L. 1 8 •= aii'anno in Milano (a doinioilio' j 
!> 2 2 «" id. franco nel Regno 
» 4 0 •=> id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 16 ogni mese. 

(Un Nuinero costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 , 6 0 , !a R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine che si pubblica o^ni anno. 

u RATIS Mani les t i o N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Cfado della Perseveranza in Milano. 

yMti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

I, • • • • • • • « • • • • • « • « • • • « • • « • » * « * » * * » » * 0 « « » ' » ' ) > ' • • • • « • « • • * • • • 

p p e n t t k t a F o n t e a c i d u l l a - F e r r u g r t o s » éi | 

CELEINTTINO 1 
^ IN V A L L E P E . ^ 0 N E L T B E W T I N O I 
* Ricca dì ferro e gaz carbouico, la proferita delle Acque du tavola, unica consigliata * 
^ dei Medio! per la cura a domioilio. è 
? D1BB2Ì0NB iM BRESCIA, Bazza del Duomo, Palazzo Bovilacquii,— H. GIONA • 

COLLEGIO FBICKEB 
S u e e e s s o r e B i e b o r - S c l ì l a J l ì , tìchin / n a e h j 

(AHGOVIA - SvizziinA Ti;i)r,&OA) 

Studio rapido delle lingue modeuie e delle scienze tecniclie 
e commerciali. 

Prezzi moderati Sorveglianza continua Clima ".alubip 
Per referenze rivolgeisi al signoi C e s a r e MoUntiri, Valenza i 

p, Bassignana, ed al Dilettole 

L ^3E3j7Ìc3L».3C3LO 
socifià d'Asn'ìm^') uziovìTnvlue a quoto fi^'.o contro t davw dt/T 
I N C E N B I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A L E , 
autori Zi ala dal R.Oov ÌVO, bacandosi sullo i/jlendido esito otte­
nuto lo scorso an-nocoet'aver pagato, m via eli aiiticipazione, 

tutti i suol mnnerosi sinistri al 100 °|„ — mtende quest'anno di 
allargare marigiormenet la sfera delia sua Attenda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città J'vn inietti-
f/ente Rappresentante, al quale verrà corrii,posto una lauta prov^ 
bigione e stipeniitn nienMe, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cromoi ia . 
// Direttore Generale (». ROZZI 

P a d o v a , iii'ò'.i. P r e m . Tip tìaoonetio 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO DI l E R L U m 

ED IPOFOSFITl DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaoe 
de l i ' o l i o d i fegato s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
Buoi Inoonve i i l en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministaro dell'Interno con tiiis 
decisione 18 luflio 1890, sentii» il 
parer» di nnssim» d«l Consiglio 
tinpftioTe i\ Sanità, permette 1» 
vendita itWEmulsione Scoti. 

Uilil ••iB«e»t» la K*lllilM IBHliltiit li«tl 
f f i jcnù I t i WMÌA BHII d Biffn«. 

SIVENBEINTUmLEFA«»ACIE. 


